Nei pressi di questa cittadina a 60 km da Salisburgo i nazisti costruirono uno dei 49 campi dipendenti da Mauthausen. All’inizio del 1944 vennero qui trasferiti 10.000 deportati di Mauthausen per lo scavo di gallerie che dovevano ospitare gli impianti industriali della Siemens “Hermann Goering” e Niebelungen.

Primo comandate del campo fu il capitano delle S.S. Georg Bachmeier che poi diventerà il vice comandante di Mauthausen con il grado di tenente colonnello e che il 5 maggio 1945 morirà suicida dopo aver sterminato la propria famiglia. Costui si portò dietro come uomo di fiducia un sinistro personaggio: il famigerato kapo’ Magnus Keller, un criminale salito al grado di capo campo a Mauthausen e noto ai deportati per la sua mole e la sua bestiale ferocia, come King-Kong.

Ebensee divenne uno dei campi con la  più alta mortalità, tanto che fu subito necessario costruire un forno crematorio, nonostante si trattasse di un campo di “lavoro”. Costretti a svolgere nelle gallerie un lavoro estenuante, con un clima gelido e un’alimentazione miserabile, i deportati soppravvivevano in media qualche mese. Per il lager passarono 18.437 deportati tra i quali numerosi italiani. Negli ultimi giorni di guerra non bastando il forno crematorio a incenerire tutte le salme ne furono seppellite in una fossa comune 1179 vicino al campo.

Tra gli antifascisti morti  a Ebensee vi fu Roberto Lepetit. Poco dopo la fine della guerra, la signora Hilde Lepetit volle che nel campo sorgesse un cimitero alla memoria del marito e di tutti i suoi compagni.

